
piacere, ed usalo amplissime parole che non era venulo 
per offendere persona alcuna. Le genti venute seco le 
aveva fatte sbarcare a Savona ed inviar alla volta di 
Lombardia.

Questi signori hanno deliberato che gli oratori a 
Cesare si partano lunedì prossimo, nè però intermetto­
no le provvisioni incominciate, anzi le accrescono, e con 
ogni sollecitudine attendono alla fortificazione di questa 
città, ed oggi terzo giorno deliberarono di fare fino alla 
somma di fanti tredici mila pagati, e già hanno spedito 
li capitani, oltre di che hanno scritto per tutto lo stato 
loro che delli battaglioni loro * ne sia di ciascuno eletto 
il terzo delli migliori, li quali sieno pagati come le altre 
fanterie, e questi saranno , per quanto dicono, fanti otto 
mila. Hanno creato commissario per la Val d’Elsa Gio- 
vanni Covoni a il quale si parte oggi, e ha da aver seco 
fanti otto mila usati, e dee trasferirsi a Poggio Impe­
riale e fortificarsi in quel luogo per oslare a' nem ici, i 
quali vengano in quella parte.

Questi signori stanno in grandissima aspettazione 
degli ajuti di vostra serenità,epur questa mattina avendo
io connumerate loro le infinite spese che quella sostiene, 
e come gagliardamente si arma in Lombardia , e forza­
tomi di dimostrare la importanza di quelle parti, usando 
in ciò sì le preparazioni di Alemagna per discendere a 
questa venuta di Cesare, come il inandare che ora ha 
fatto sua maestà delle genti condotte seco di Spagna a 
quelle bande; mi dissero che se bene non potevano ne­
gare che la sublimità vostra , come io diceva, sostenesse
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i Ossia della m ilizia cittadina.

1 Uomo prudente c nimicissimo del p ap a, dice il V archi.


